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Il programma di mentoring Mentor+ si concentra sul supportare i giovani a
superare le tentazioni che potrebbero avere un impatto negativo sul loro
benessere.

Il programma mira a migliorare l’autoconsapevolezza, l’autoefficacia, la
resilienza, l’empatia e un processo decisionale efficace.

Offre interventi di mentoring su misura, per affrontare i fattori di rischio
associati al comportamento criminale, in particolare tra i giovani in
conflitto con la legge.
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Introduce le basi del "Programma Mentor+" approfondendo l'applicazione
delle teorie della riabilitazione degli autori di reato.

Mette in evidenza il modello Risk-Need-Responsivity (RNR) (Andrews,
Bonta & Hodge, 1990; Bonta & Andrews, 2017), che guida interventi
personalizzati basati sulla valutazione del rischio.

Il Good Lives Model (GLM) (Ward & Fortune, 2013; Ward, Mann &
Gannon, 2007) enfatizza il raggiungimento di obiettivi personali, il
miglioramento del benessere e la riduzione dei rischi.

Il programma si allinea anche con le teorie della desistenza (Maruna,
2001), concentrandosi sul cambiamento positivo e sulla responsabilità
sociale. I principi della giustizia riparativa (Braithwaite, 2002) completano
l’approccio, promuovendo risposte risanatrici al crimine.

Questo capitolo sottolinea l’integrazione olistica delle teorie
riabilitative all’interno del programma Mentor+.

https://www.mentorplus-euproject.org/mentoring-programme.html
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Il capitolo pone le basi per l'enfasi del programma sull'autoefficacia, sulla
comprensione ecologica e sull'intelligenza emotiva.

La teoria dell'apprendimento sociale di Bandura (Bandura & Walters,
1977; Bandura, 2001) enfatizza il ruolo dell'autoefficacia nel
cambiamento del comportamento, mentre il programma si concentra
sullo sviluppo dell'autoefficacia attraverso il mentoring.

La Teoria dei Sistemi Ecologici (Bronfenbrenner, 1999) aiuta a
comprendere e affrontare la delinquenza considerando le influenze
ambientali.

L’intelligenza emotiva (Mayer, Salovey & Caruso, 2008) è cruciale ed è
facilitata utilizzando lo strumento Mood Meter.
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In questo capitolo vengono trattate le tecniche di intervento, quali:
Terapia Cognitivo-Comportamentale (CBT);
Colloquio Motivazionale (MI);
Terapia Focalizzata sulla Compassione (CFT). 

CBT -  Terapia Cognitivo-Comportamentale (Beck, 2021; Landenberger &
Lipsey, 2005) mira alla ristrutturazione cognitiva per promuovere il
benessere e ridurre la delinquenza. 

CFT - T erapia Focalizzata sulla Compassione (Gilbert, 2005; Gilbert, 2010)
sottolinea lo sviluppo della compassione verso sé stessi e gli altri.
Attraverso la compassione i giovani acquisiranno una comprensione più
profonda delle loro azioni, regoleranno le emozioni in modo più efficace
(Neff, et.al. 2007), diventando così un fattore protettivo contro la
delinquenza e contribuendo al loro benessere generale. 

MI - Colloquio Motivazionale (Miller & Rollnik, 2013) si concentra sul
rafforzamento della motivazione personale al cambiamento. Queste
tecniche, se integrate in Mentor+, forniscono un approccio olistico alla
riabilitazione dei giovani autori di reato, enfatizzando la crescita
personale e il benessere.
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Il programma Mentor+ offre un supporto cruciale ai giovani nel sistema di
giustizia penale, promuovendo l’autoconsapevolezza, l’autoefficacia, la
resilienza e l’empatia (Albright et al., 2017; Schwartz & Rhodes, 2016).

Basato sull'educazione non formale e sull'apprendimento esperienziale,
soddisfa le esigenze individuali o di gruppo.

Il programma comprende vari stili di mentoring, tra cui il mentoring
individuale e tra pari, e mette in evidenza stili di mentoring strumentali e
psicosociali per promuovere la crescita, la compassione e un sano
processo decisionale (Rhodes & Dubois, 2006; Spencer, et.al, 2019;
Rhodes, 2005; Sanchez, et al., 2017).
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I capitoli di questa parte del programma di mentoring forniscono
approfondimenti sulla missione e sugli obiettivi del programma, che
includono allontanare i giovani a rischio dalle attività criminali, migliorare
il rendimento scolastico e ridurre il coinvolgimento delle bande.

Si concentra su approcci basati sulla forza, competenze socio-emotive e
fattori psicologici positivi nello sviluppo dei giovani (Jolliffe, et.al, 2017;
Besemer, et.al, 2017).

Una selezione rigorosa di mentori e allievi e una formazione completa
garantiscono il successo delle relazioni di mentoring, sottolineando lo
sviluppo personale, il supporto emotivo e il benessere generale (Tolan,
2014; Rhodes, 2005; Spencer, et.al., 2019).

L'approccio olistico del programma Mentor+ mira a riabilitare i giovani
autori di reato e ridurre la recidiva, aumentando al contempo il loro
benessere generale.
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